
sa ancora qualcosa? Al n. 102 di EG si dice che “i laici sono 
semplicemente l’immensa maggioranza del popolo di Dio, al lo-
ro servizio c’è una minoranza di ministri ordinati”. Certamente il 
rapporto clero-laici deve crescere, soprattutto perché i modelli 
di funzionamento sia mentali che operativi di questo rapporto 
non sono univoci e non hanno un grande collaudo perché è an-
cora molto giovane la Chiesa di popolo, una Chiesa sinodale, 
partecipativa. Il papa accenna ai rischi del clericalismo e al cle-
ricalismo dei laici; soprattutto al far coincidere il laico impegna-
to con chi svolge qualche ruolo funzionale in parrocchia. (….) 
Per la maggioranza dei cristiani quali sono le condizioni ordina-
rie della vita dove vivono e prende forma il loro discepolato? 
Pare di poter dire che sono, alla luce di quanto dicono la Bibbia 
e il Magistero: la sessualità e, perciò, la vita di coppia, la pro-
fessione, la cittadinanza e la cultura. In questi tre ambiti di vita 
umana si manifesta prioritariamente la dignità regale, sacerdo-
tale e profetica; prende forma il discepolato cristiano.  
 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacastelnuovo.altervista.org 
e-mail: parrocchiadicastelnuovo.asola@gmail.com 

UNITA’ PASTORALE: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 
*domenica 22 settembre 
 s. messa                           ore 8,30 
 s. messa                           ore 11,00 
*martedì 24 settembre 
 s. rosario in chiesa             ore 7,30 
 s. messa feriale                 ore 8,00 
*giovedì 26 settembre 
 s. rosario in chiesa             ore 7,30 
 s. messa feriale                 ore 8,00 
* venerdì 27 settembre    “Sposi coppia di discepoli” 
-Santuario delle Grazie- Dio c’entra quando due si innamorano? 
                                          ore 20.30   
*sabato 28 settembre 
 s. messa prefestiva            ore 18,00 
*domenica 29 settembre 
 s. messa                           ore 8,30 
 s. messa                           ore 11,00 
*martedì 1 ottobre 
 s. rosario in chiesa             ore 7,30 
 s. messa feriale                 ore 8,00 
*giovedì 3 ottobre 
 s. rosario in chiesa             ore 7,30 
 s. messa feriale                 ore 8,00 
*sabato 5 ottobre 
 s. messa prefestiva            ore 18,00 
*domenica 6 ottobre 
 s. messa                           ore 8,30 
 s. messa                           ore 11,00 

C. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                      Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.        E con il tuo Spirito 
 
Atto penitenziale 
C. Dio è pronto al perdono e pieno di misericordia con chi lo in-
voca. Apriamoci con fiducia allo sguardo di Dio che ci fa creatu-
re nuove e riconosciamo il nostro peccato. 
C. Signore, che annunzi ai poveri e agli umili il tuo Vangelo, ab-
bi pietà di noi.                                                Signore, pietà. 
C. Cristo, che ci hai chiamato amici, abbi pietà di noi. 
                                                                       Cristo, pietà. 
C. Signore, umiliato e crocifisso per la nostra salvezza, abbi pie-
tà di noi.                                                        Signore, pietà. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                              Amen 
 
Dal libro del profeta Amos (Am 8,4-7) 
Il Signore mi disse: «Ascoltate questo, voi che calpestate il po-
vero e sterminate gli umili del paese, voi che dite: “Quando sa-
rà passato il novilunio e si potrà vendere il grano? E il sabato, 
perché si possa smerciare il frumento, diminuendo l’efa e au-
mentando il siclo e usando bilance false, per comprare con de-
naro gli indigenti e il povero per un paio di sandali? Venderemo 
anche lo scarto del grano”». Il Signore lo giura per il vanto di 
Giacobbe: «Certo, non dimenticherò mai tutte le loro opere». 
Parola di Dio                                     Rendiamo grazie a Dio 
 
Benedetto il Signore che rialza il povero. (Sal 112) 
Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore. Sia bene-
detto il nome del Signore, da ora e per sempre. 
                           Benedetto il Signore che rialza il povero.  
Su tutte le genti eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua 
gloria. Chi è come il Signore, nostro Dio, che siede nell’alto e si 
china a guardare sui cieli e sulla terra? 
                           Benedetto il Signore che rialza il povero.  
Solleva dalla polvere il debole, dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i prìncipi, tra i prìncipi del suo popolo. 
                            Benedetto il Signore che rialza il povero.  
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo (1Tm 2,1-8)  

Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano doman-
de, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, 
per i re e per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo 
condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. 



Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvato-
re, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano 
alla conoscenza della verità. Uno solo, infatti, è Dio e uno solo 
anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che 
ha dato se stesso in riscatto per tutti. Questa testimonianza egli 
l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto mes-
saggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro 
dei pagani nella fede e nella verità. Voglio dunque che in ogni 
luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani pure, senza 
collera e senza contese. 
Parola di Dio                                     Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi, perché 
voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà.      Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 16,1-13)  
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva 
un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperpe-
rare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di 
te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai 
più amministrare”. L’amministratore disse tra sé: “Che cosa fa-
rò, ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, 
non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa fa-
rò perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, 
ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua”. Chiamò uno per 
uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi 
al mio padrone?”. Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: 
“Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi dis-
se a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di gra-
no”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”. Il padro-
ne lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con 
scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono 
più scaltri dei figli della luce. Ebbene, io vi dico: fatevi degli 
amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a 
mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne. Chi è fedele in 
cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è 
disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose im-
portanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disone-
sta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella 
ricchezza altrui, chi vi darà la vostra? Nessun servitore può ser-
vire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure 
si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire 
Dio e la ricchezza». 
Parola del Signore.                                   Lode a te o Cristo 
 
Preghiera dei fedeli 
 C. Fratelli e sorelle, chiediamo nella preghiera a Dio, nostro Pa-

dre, la sapienza che aiuta a discernere la via che conduce alla 
sua casa, dove godere sempre del suo amore. 
 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                 Donaci, Padre, lo Spirito di sapienza!
L. Per ogni uomo e ciascuna donna: vivano onestà e rettitudine 
e custodiscano nel cuore l’amore per Dio e per i poveri. Insieme 
preghiamo.                 Donaci, Padre, lo Spirito di sapienza! 
 
L. Per il papa Francesco e tutti i pastori delle Chiese: guidino i 
fratelli a supplicare Dio per chi governa i popoli affinché pro-
muovano progetti di dialogo e di pace.  Insieme preghiamo. 
                                 Donaci, Padre, lo Spirito di sapienza! 
L. Per coloro che controllano potere e ricchezze: guidati da cri-
teri di equità e giustizia, promuovano il benessere di tutti gli 
uomini. Insieme preghiamo. 
                                 Donaci, Padre, lo Spirito di sapienza! 
L. Per genitori ed insegnanti: educhino ragazzi e giovani ad 
onestà, trasparenza e condivisione affinché riescano a costruire 
una società migliore di quella ricevuta. Insieme preghiamo. 
                                 Donaci, Padre, lo Spirito di sapienza! 
L. Per i giovani: custodiscano la parola del vangelo quale tesoro 
che rende bella la vita terrena e apre le porte della vita senza 
fine. Insieme preghiamo. 
                                 Donaci, Padre, lo Spirito di sapienza! 
L. Per la nostra Chiesa locale: nella “missione-giovani” veda rin-
vigorito l’annuncio del vangelo e maturare il cammino dei suoi 
figli. Insieme preghiamo. 
                                 Donaci, Padre, lo Spirito di sapienza! 
C. Accogli, Padre, questa preghiera e manda lo Spirito di sa-
pienza a illuminare e fecondare la via percorsa dai discepoli del 
Figlio tuo, Cristo nostro Signore.                                   Amen! 
 
Preghiera dopo la comunione  

    (tratto dall’introduzione della Guida Pastorale 2019/20120)  
   Papa Francesco ha coniato la nuova categoria di discepoli-
missionari e al n. 120 della Evangelii Gaudium (EG) scrive: 
“Ogni cristiano è missionario nella misura in cui si è incontrato 
con l’amore di Dio in Cristo Gesù; non diciamo più che siamo 
discepoli e missionari, ma che siamo sempre discepoli-
missionari”. Da dove partire come Chiesa mantovana nella no-
stra azione evangelizzatrice? il Sinodo della nostra Chiesa ricor-
da di partire dai fondamenti: il Battesimo e la Chiesa. La Propo-
sizione 4 porta il titolo: “La riscoperta del Battesimo: fonte di 
ogni vocazione cristiana”. (….) Ora ci chiediamo: che forma 
prende la vita cristiana nella stragrande maggioranza dei cri-
stiani? Quale forma specifica di discepolato assume la stragran-
de maggioranza degli uomini e delle donne a cui Cristo interes-


